
 

 

Prima la decisione di non produrre più auto a Termini Imerese, poi Pomigliano, oggi 
Mirafiori… FIAT ha deciso di imporre negli stabilimenti un disegno autoritario e 
antisindacale. Anzichè progettare in Italia nuove auto e confermare 
responsabilmente la propria presenza produttiva nel paese, si propone con un 
modello di relazioni industriali lesivo delle libertà sindacali e dei principi di 
rappresentanza democratica. La risicata affermazione del si al referendum illegittimo 
di Mirafiori, complici FIM, UILM, FISMIC e UGL, deciderebbe che i lavoratori: 

- NON VOTERANNO I LORO RAPPRESENTANTI  

- NON SCIOPERERANNO, PENA IL LICENZIAMENTO 

- NON SI ISCRIVERANNO AL SINDACATO CHE NON E’ LEGITTIMATO 

DALL’AZIENDA 

TUTTO CIO’ ANNULLA IL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO, PEGGIORA LE 
CONDIZIONI DI LAVORO IN FABBRICA, LEDE IL DIRITTO DI SCIOPERO, RIDUCE LA 
RETRIBUZIONE A CHI SI AMMALA, NEGA IL VALORE COSTITUZIONALE DELLA 
RAPPRESENTANZA.  

NOI NON CI STIAMO! 

Il governo nazionale, e’ schierato con FIAT, non ha attivato una qualsivoglia politica 
industriale per fronteggiare la crisi, deindustrializzando regioni deboli come la 
Sicilia, non ha riformato gli ammortizzatori sociali. Con le ultime leggi, ha potenziato 
precarietà e povertà e indebolito il sistema formativo, rubando ai nostri giovani il 
futuro. 
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